Capelli lunghi di Mario Monicelli.

Scheda a cura di Aliberti Editore:

«Una storia di giovani e una storia d’amore. E una storia che corre verso la catastrofe come tutte le storie che si rispettino», scrive Mario Monicelli di questo suo soggetto inedito, Capelli lunghi. Un lungo racconto di due vite normali, lavoro-famiglia-bar-amore, nelle quali irrompe la poesia tragica, cocciuta e illusoria del Sessantotto. La rivoluzione che si fa piccina quanto più è piccolo il paese, quanto più piccolo è il mondo di relazioni nelle quali si vive, che è la più difficile: quella dove gli scontri sono veri e la disillusione è vera, e brucia.

Due ragazzi in fuga in moto contro il mondo intero, e tutto per un principio di libertà.

Verso la fine degli anni Sessanta Monicelli scrive il soggetto di Capelli lunghi, inventandosi il personaggio di un giovane operaio capellone, deciso a sfidare la società insieme alla sua compagna tredicenne pur di non tagliarsi la chioma. Un poeta e un eversore dell’ordine costituito, tanto scomodo per la società da spaventare anche il produttore cui viene presentato il progetto, che infatti glielo boccia. E così il film finisce in un cassetto, per vedere la luce solo quaranta anni dopo, in un’altra forma, grazie alla versione a fumetti in 13 tavole di Massimo Bonfatti. Cinema e fumetto del resto sono parenti stretti, come ben sanno disegnatori e cinematografari.

Questo libro ricostruisce le vicende dell’unico soggetto di Mario Monicelli rimasto sulla carta, attraverso un’intervista al regista toscano a cura di Franco Giubilei, il testo originale di Capelli lunghi e la storia a fumetti di Massimo Bonfatti.

Mario Monicelli (Viareggio, 1915) è il regista di alcuni dei capolavori del dopoguerra italiano, grazie ai quali è entrato di diritto nella storia del cinema. Ricordiamo tra gli altri I soliti ignoti (1958), La grande guerra (1959), il dittico burlesco su Brancaleone (L’armata Brancaleone, 1966, Brancaleone alle crociate, 1969), La ragazza con la pistola (1968), Amici miei (1975), Il marchese del Grillo (1981), fino ai più recenti Speriamo che sia femmina (1986) e Parenti serpenti (1992).

Massimo Bonfatti ha lavorato con Silver, Bonvi, Roberto Ghiddi e Claudio Onesti. Ha disegnato fumetti, tra gli altri per «Supergulp», «Lupo Alberto», «Cattivik», «Autosprint», e il «Guerin Sportivo». Pubblica poi vignette, caricature e illustrazioni per «Comix» e «Smemoranda». Con Claudio Nizzi, lo sceneggiatore di Tex, dà vita al personaggio di Leo Pulp in La scomparsa di Amanda Cross, speciale per Bonelli editore, cui segue un secondo episodio, I delitti di Sunset Boulevard, e poi un terzo, Il caso della magnolia rossa.

Franco Giubilei è corrispondente da Bologna de «La Stampa». Ha pubblicato Le donne, i cavalier, l’arme, la roba. Storia e storie di Andrea Pazienza (BD edizioni) e Ultimo Stadio (Aliberti), e ha collaborato a Il Male. 1978-1982. Gli anni che cambiarono la satira (Rizzoli).

